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La popolazione microbica residente/ flora normale
IL MICROBIOMA UMANO

Il corpo umano è sterile prima della nascita e va
incontro a colonizzazione al momento del parto.

 distretti sterili: vie sanguigne e linfatiche, organi
interni, sistema nervoso

 distretti colonizzati: tutte le parti comunicanti
con l'esterno: cute e mucose (cavità orale,
prime vie respiratorie, apparato intestinale, uro-
genitale, congiuntiva, canale uditivo esterno)

Quantità  di microrganismi presenti in ufc/ml, ufc/g, ufc/cm2

Vantaggi per l’ospite
 produzione di vitamine e fattori nutrizionali
stimolazione e maturazione del sistema immunitario
 competizione con patogeni

Vantaggi per il microbiota

 Disponibilità di nutrienti

 Condizioni ambientali ottimali (temp., pH, O2, aw)

(SIMBIOSI MUTUALISTICA)

Il numero totale di batteri (oltre 1014=
100.000 miliardi) che normalmente
colonizza alcuni distretti del corpo
umano (tratto intestinale) supera di un
ordine di grandezza il numero di cellule
che lo costituiscono (1013).



Il Microbioma umano
MUTUALISTI/PROBIOTICI

MICROBIOMA UMANO:
oltre 10000 specie diverse

di batteri, virus e funghi, 
microrganismi con cui conviviamo 

quotidianamente, che costituiscono 
circa il 3% totale del corpo umano.

Uno strumento al servizio della 
prevenzione e di cure future.

"Contribuiscono al benessere e 
alla salute generale"

La composizione di 
queste comunità di 

microrganismi è 
sorprendentemente 

varia e 
abbondante.



Human Microbiome Project,
iniziativa del National Istitute of Health



































IBD are chronic, progressive diseases.The
composition and function of the gut microbiota likely 
change through the course (natural history) of IBD, 
reflecting transitions in host-microbe relationships that 
arise from disease-intrinsic and confounding factors. 
Microbial factors that trigger the onset of disease may 
be quite different from those that sustain the 
inflammatory process or result from the consequences 
of long-term complications and interventions. The 
interpretation of gut microbial data in the absence of 
this contextual information can be limited and 
potentially misleading. The pie charts in this figure 
illustrate the concept of general shifts in microbial 
composition and/or function over time and are not 
meant to indicate any quantifiable information.





























Schema dell’istologia della cute vista in sezione trasversale con microrganismi e annessi cutanei. 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3535073/figure/F1/

















. I 20 siti cutanei e la microflora associata sono rappresentativi di tre microambienti:
( A ) sebacee , ( B ) umido , e ( C ) secco. Lʹabbondanza relativa dei più abbondanti gruppi 
batterici associati a ciascun microambiente è illustrato per ciascun volontario sano.
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC2805064/





. Variazione interpersonale del microbioma della pelle



Fattori che contribuiscono alla variazione del microbioma della pelle. 





Il microbiota del cavo orale 

 Oltre 750 specie tra cui quelle di:

• Streptococcus;

• Staphylococcus; 

• Actinomyces;

• Veillonella;

• Fusobacterium; 

• Propionibacterium;

• Lactobacterium.

La cavità orale.





Coaggregazione tra batteri nella placca dentale



. Coaggregati formati da batteri orali, le loro adesine ed i recettori. 
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC2768665/



Principali gruppi di batteri presenti nella placca dentale/BIOFILM ORALE

MODIFICATA DA :Peterson S.N., Snesrud E., LiuJ., Ong A.C., Kilian M., Schork N.J. and Bretz W. (2013). The dental plaque 
microbiome in health and disease. PLoS ONE 8. 3

Placca sopra gengivale
Placca sub-gengivale

Carie

Gengivite, malattia paradontale
.

















Il Microbiota intestinale 

 Lungo tutto l’intestino, la 
composizione della flora 
mostra variazioni. I phyla più 
rappresentativi sono:

• Bacteroides

• Firmicutes

• Proteobacteria

• Actinobacteria

• Faecalibacteria

• clostridium

Distribuzione del microbiota nel tratto digerente.



I RUOLI DEL MICROBIOTA INTESTINALE

• Prevenzione della colonizzazione di 
potenziali patogeni attraverso 
meccanismi di antagonismo 
(produzione di sostanze  come acidi 
grassi, perossidi o batteriocine); 

• Funzioni nutritive- metaboliche:
 1) partecipa alle funzioni 

digestive e     permette 
l’assorbimento di carboidrati 
altrimenti non utilizzabili dall’uomo 
come fonte di energia;

 2)  Sintetizza vitamine (K, B12) e 
altre sostanze assorbite dall’ospite.

• Fornisce continui e dinamici stimoli 
che influenzano lo sviluppo e 
l’omeostasi del sistema immunitario 
dell’ospite.



Brian-gut-axis-microbiota

• La segnalazione bidirezionale tra il
tratto gastrointestinale ed il cervello è
regolata al livello neurale (entrambi i
sistemi nervoso centrale ed enterico),
ormonale e immunologico;

• I meccanismi esatti che disciplinano
tale comunicazione non sono chiari;

• disturbi nell’interazione asse cervello-
intestino e microbiota sono stati
collegati a disturbi psichiatrici legati
allo stress, come l’ansia, e disturbi
gastrointestinali, tra cui disturbi del
colon irritabile (IBS) e disordini
infiammatori intestinali (IBD), nonché
a disturbi neurologici, tra cui sclerosi
multipla (SM), autistismo e morbo di
Parkinson.

http://www.nutrizionessenziale.it/



Brian-gut-axis-microbiota









CONCLUSIONI
• L’organismo umano ospita un numero di

microrganismi che è superiore al numero
delle cellule che lo costituiscono

• Studi sempre più numerosi sottolineano
l’importanza fisiologica del microbiota
umano

• Dall’attività di questi microscopici
colonizzatori non solo dipende il nostro
stato di salute, ma il nostro benessere in
generale grazie alla produzione di
metaboliti in grado di influenzare persino
il nostro comportamento e il nostro
umore.


